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SEDE REFERENTE

Martedì 7 agosto 2012. – Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. – Interviene il
viceministro del lavoro e delle politiche
sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 16.20.

Modifiche alla vigente normativa in materia di

requisiti per la fruizione delle deroghe in materia di

accesso al trattamento pensionistico.

Testo unificato C. 5103 Damiano, C. 5236 Dozzo,

C. 5247 Paladini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 25 luglio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che sono state presentate diverse proposte
emendative riferite al testo unificato dei
progetti di legge in titolo (vedi allegato).

Avverte, quindi, che sull’argomento è
appena pervenuta una lettera inviata dal
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

di cui ritiene opportuno mettere al cor-
rente l’intera Commissione; ne comunica,
pertanto, l’integrale contenuto:

« Egregio Presidente,

come Le è noto nel pomeriggio di oggi
verrà esaminato, presso la Commissione
da Lei presieduta, il testo unificato del
d.d.l. 5103 Damiano e abb., il quale, a
seguito del lavoro svolto in comitato ri-
stretto, reca rilevanti disposizioni in tema
di lavoratori da salvaguardare e mira,
altresì, a modificare – anche con dispo-
sizioni di carattere transitorio – alcuni
degli aspetti qualificanti della recente ri-
forma pensionistica, approvata a larghis-
sima maggioranza lo scorso dicembre.

Nella seduta odierna, è altresì previsto
l’esame degli emendamenti al testo (emen-
damenti che, per la maggior parte, sono
volti ad ampliare ulteriormente il novero
dei lavoratori per cui operano le “salva-
guardie” di cui al comma 14 dell’articolo
24 del c.d. decreto “salva-Italia” e succes-
sive modifiche).

Devo prendere atto che sul disegno di
legge in questione converge un vasto con-
senso da parte delle forze politiche e che
giungono numerose sollecitazioni per un
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suo celere iter, anche nell’imminenza della
pausa estiva.

Ora, se da un lato il Governo deve
certamente dare atto della notevole im-
portanza sistematica e sociale delle que-
stioni sottese al disegno di legge in que-
stione, per altro verso lo stesso Governo
chiede che venga riconosciuto il grande
sforzo sin qui profuso per affrontare con
misure concrete i problemi sul campo,
anche attraverso l’utilizzo di ingentissime
risorse economiche, nell’ordine di svariati
miliardi di euro.

Il Governo è comunque consapevole del
fatto che si tratta di una questione, pe-
raltro in divenire, per la quale è necessario
effettuare sforzi ulteriori, anche in colla-
borazione con la Commissione da Lei
presieduta.

D’altra parte, esistono alcuni elementi
oggettivi che sconsigliano l’adozione, in
questa fase, di scelte non adeguatamente
ponderate. Al riguardo, segnalo la neces-
sità di un lavoro collegiale da parte dei
vari ministeri coinvolti (in primis: il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze) e
l’opportunità di calare le ulteriori misure
che dovranno essere adottate in materia
pensionistica nel delicato quadro congiun-
turale che attualmente interessa l’Italia.

Ritengo, altresì, che occorra fare ogni
sforzo per evitare anche il solo rischio di
adottare misure che, se non adeguata-
mente comprese anche in sede internazio-
nale, potrebbero avere l’effetto di compro-
mettere gli sforzi di stabilizzazione finan-
ziaria sin qui profusi dal Parlamento, dal
Governo e dal Paese.

Segnalo, inoltre, che è stato costituito
un gruppo tecnico di lavoro (cui partecipa
l’INPS e i Ministeri vigilanti) il quale sta
valutando le varie opzioni sul campo e
tutte le relative implicazioni tecniche, giu-
ridiche e finanziarie.

Ritengo, quindi, che esistano le condi-
zioni per chiedere alla Commissione, nel
reciproco senso di piena cooperazione e
nel riconoscimento dei reciproci sforzi sin
qui compiuti, un congruo differimento
dell’esame del d.d.l. in questione, che sti-
merei nell’arco di circa un mese.

Chiedo, quindi, un Suo autorevole in-
tervento nei confronti della Commissione
da Lei presieduta affinché l’esame del
d.d.l. C. 5103 venga differito agli inizi del
mese di settembre.

Voglia gradire, egregio Presidente, i
miei più cordiali saluti.

Elsa Fornero ».

Alla luce della lettera inviata dal Mi-
nistro, giudica essenziale procedere alla
ricognizione degli orientamenti del rela-
tore e dei gruppi, al fine di valutare le
conseguenti iniziative da intraprendere
nella corrente seduta.

Luigi MURO (FLpTP), relatore, pur di-
chiarando preliminarmente di essere di-
sponibile ad esprimere il parere sulle
proposte emendative presentate, a testimo-
nianza delle sua volontà di dare seguito al
lavoro svolto in Commissione, ritiene che
la lettera del Ministro rappresenti un fatto
innovativo, che merita di essere valutato
con attenzione, considerato che da essa
sembra emergere l’assunzione da parte del
Governo di importanti impegni sulla te-
matica in esame. Ritiene opportuno, in
ogni caso, che i gruppi si esprimano sulle
modalità di prosecuzione dell’iter, rimet-
tendosi alle decisioni che emergeranno dal
dibattito. Da ultimo, anticipando l’esame
del merito di talune questioni, ritiene di
non potersi comunque esimere dal mani-
festare una sensazione di difficoltà ri-
spetto alle premesse con le quali la Com-
missione aveva avviato il proprio lavoro,
facendo notare che il testo unificato ri-
schia oggi di assumere una formulazione
sensibilmente diversa da quella originaria,
con un evidente cambiamento di imposta-
zione complessiva.

Cesare DAMIANO (PD) si dichiara sor-
preso dal fatto che, dopo una lunga
discussione in Commissione, alla quale il
Governo ha partecipato attivamente, il
Ministro chieda ora un rinvio dell’esame
per accertamenti che avrebbe potuto svol-
gere in un lasso di tempo che è stato già
ragionevolmente ampio. Fa notare, peral-
tro, che appare singolare che il Governo
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ritenga necessario realizzare un monito-
raggio sulle quantificazioni finanziarie, ri-
chiedendo su tale aspetto una collabora-
zione del Parlamento che, tuttavia, non
era stata prospettata a suo tempo, quando
si trattò di approvare riforme pensionisti-
che penalizzanti nei confronti dei lavora-
tori, dalle quali sono derivati rilevanti
risparmi di spesa, che sarebbero, a suo
avviso, in parte utilizzabili per la risolu-
zione della problematica degli « esodati ».
Ritiene in ogni caso che i gruppi di
maggioranza, con grande senso di respon-
sabilità, siano chiamati a confidare ancora
in un rapporto leale e proficuo tra Par-
lamento e Governo, prendendo atto con
favore dell’accettazione di un ordine del
giorno in Assemblea, avvenuta nella gior-
nata odierna, con cui l’Esecutivo si è reso
disponibile a valutare la proposta di legge
in esame, in vista della soluzione dei
problemi tuttora aperti. Ritenuto, per-
tanto, necessario partire da tale impor-
tante elemento di novità, fa notare che la
prosecuzione dell’iter, con la conclusione
dell’esame degli emendamenti, mirerebbe
proprio a facilitare il Governo nell’adem-
pimento di tale impegno e nello svolgi-
mento delle sue ulteriori valutazioni di
monitoraggio sui dati finanziari, mettendo
a sua disposizione un testo definito nella
propria cornice normativa.

Giudica opportuno, quindi, procedere
alla votazione delle proposte emendative
presentate, a garanzia del ruolo autonomo
del Parlamento, rilevando che, in ogni
caso, poiché l’iter di esame non si conclu-
derebbe oggi, richiedendo lo svolgimento
di ulteriori passaggi procedurali (e, in
particolare, i pareri delle competenti Com-
missioni), il Governo avrà tutto il tempo
necessario per svolgere ulteriori accerta-
menti di merito. Fatto notare, da ultimo,
al relatore che il testo in esame ha assunto
una fisionomia precisa a seguito degli
importanti approfondimenti svolti con le
parti sociali, al fine di fornire una risposta
coerente al maggior numero possibile di
lavoratori coinvolti, si dichiara disponibile
a un confronto sul merito delle questioni
più problematiche, eventualmente anche al

fine di circoscrivere, attraverso l’esame
degli emendamenti, l’ambito di applica-
zione del provvedimento.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) giudica
irriguardoso nei confronti del Parlamento
che il Governo, pur avendo avuto a di-
sposizione un ampio margine temporale
per svolgere i necessari approfondimenti
di merito (beneficiando, peraltro, di rei-
terati differimenti della discussione, chiesti
dall’Esecutivo e sempre recepiti dalla
Commissione), chieda oggi di bloccare
l’iter di esame degli emendamenti, peraltro
mediante modalità di comunicazione scor-
rette e inaccettabili, che mai si sono ve-
rificate nel corso di questa legislatura. Fa
notare che sarebbe inutile e offensivo nei
confronti del Parlamento continuare ad
assecondare tale comportamento del Go-
verno, dal momento che, non avendo ri-
solto il problema fino ad oggi, appare
assurdo immaginare che l’Esecutivo possa
farlo da qui a breve, pur a fronte di una
eventuale ulteriore sospensione dell’esame.

Invita, pertanto, i gruppi di maggio-
ranza ad assumere una posizione netta e
chiara su tale proposta di rinvio, avver-
tendo che, in caso di suo accoglimento,
non si farebbe altro che convalidare la
malcelata volontà del Governo di eludere
la questione. Ritiene che un’eventuale di-
lazione dell’iter dovrebbe indurre tutti i
membri della Commissione a un sussulto
di orgoglio e dignità, che dovrebbe portare
o alla richiesta di dimissioni del Ministro
Fornero o – in casi estremi – anche
all’assunzione di misure ostruzionistiche,
tese a bloccare i lavori parlamentari.

Paola PELINO (PdL) ritiene che la
lettera del Ministro vada accolta con fa-
vore, atteso che essa sembra recare un’im-
portante presa di posizione del Governo,
con la quale esso si impegna seriamente
alla risoluzione della questione degli « eso-
dati », come testimonia lo stesso accogli-
mento da parte dell’Esecutivo di un ordine
del giorno presentato in Assemblea sul-
l’argomento nella giornata odierna. Ri-
tiene, quindi, ragionevole confidare ancora
nella capacità del Governo di affrontare
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tale problematica, giudicando non impra-
ticabile un eventuale breve rinvio dell’iter,
che comunque non pregiudicherebbe il
lavoro fin qui svolto dalla Commissione.

Giovanni PALADINI (IdV) ritiene di
non doversi dichiarare sorpreso dall’atteg-
giamento del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, che, a suo avviso, con-
ferma un modo di confrontarsi con il
Parlamento che giudica istituzionalmente
scorretto, a testimonianza della mancanza
di volontà del Governo di risolvere real-
mente la questione. Reputa opportuno,
pertanto, procedere speditamente lungo
l’iter di esame, dal momento che si tratta
di definire un testo normativo che rap-
presenta, allo stato, l’unica concreta e
seria forma di intervento a favore dei
lavoratori coinvolti, a dispetto di mere
dichiarazione d’intenti da parte del Go-
verno.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP) ritiene
che la lettera inviata dal Ministro rappre-
senti un fatto nuovo, che introduce ulte-
riori elementi di riflessione nell’immi-
nenza di importanti decisioni da assumere
in Commissione su un tema che sta a
cuore a tutti. Per tale ragione, prospetta
l’opportunità di una breve sospensione
della seduta, quanto meno per verificare,
in via informale, gli orientamenti dei
gruppi di maggioranza.

Silvano MOFFA, presidente, nel giudi-
care ragionevole la richiesta del deputato
Poli, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 16.45, è ripresa
alle 17.10.

Silvano MOFFA, presidente, in conside-
razione delle valutazioni svolte nel corso
del periodo di sospensione della seduta,
ritiene opportuno rilevare, in via prelimi-
nare, che non condivide l’atteggiamento
critico a più riprese manifestato da taluni
gruppi nel corso dell’odierno dibattito, a
fronte di una posizione legittima del Go-
verno, che sarà anche stata manifestata

secondo modalità irrituali, ma che dimo-
stra la disponibilità dell’Esecutivo a risol-
vere una questione, sulla quale la Com-
missione è da tempo impegnata. Pur pre-
cisando che sarà sua cura farsi garante
delle prerogative della Commissione, pre-
servandone il lavoro egregio finora svolto,
e ricordato che il Parlamento è stato di
recente in grado – a fronte di una chiara
richiesta politica del Governo – di con-
cludere rapidamente l’approvazione della
riforma del mercato del lavoro, ritiene,
quindi, che vada mantenuta comunque
intatta una sana e leale dialettica con
l’Esecutivo, evitando di porre in atto un
inutile, infruttuoso e demagogico scontro
istituzionale con il Ministro, che finirebbe
per pregiudicare il conseguimento delle
stesse finalità del provvedimento in esame.

Fa notare, in ogni caso, che la scelta di
proseguire nell’iter – sulla quale sembra
che i gruppi abbiano infine convenuto –
concilierebbe le contrapposte esigenze di
Governo e Parlamento, nel segno della
prosecuzione di un proficuo dialogo isti-
tuzionale, atteso che, attraverso la defini-
zione di un testo normativo compiuto, si
fornirebbero all’Esecutivo ulteriori ele-
menti di riflessione (anche dal punto di
vista dei profili di natura finanziaria), in
vista dell’assunzione delle iniziative neces-
sarie sul punto. Osserva, peraltro, che la
logica del confronto, in luogo della con-
trapposizione frontale delle proprie valu-
tazioni, ha sempre pagato in Commissione,
come testimoniano gli importanti risultati
conseguiti in materia di riforma del mer-
cato del lavoro, in occasione dell’esame del
cosiddetto « decreto sviluppo ».

Alla luce delle considerazioni svolte e
preso atto degli orientamenti espressi, per
le vie brevi, dai gruppi, ritiene pertanto
che vi siano le condizioni per procedere
all’esame delle proposte emendative pre-
sentate.

Giuliano CAZZOLA (PdL), nel prean-
nunciare l’intenzione di abbandonare i
lavori della Commissione, non parteci-
pando alla votazione degli emendamenti
presentati, illustra le motivazioni di quella
che definisce una scelta politica assunta a
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titolo personale, che ricorda di aver adot-
tato anche nel corso dell’esame di altri
provvedimenti connessi alla tematica in
oggetto (cita, ad esempio, la propria asten-
sione nella votazione della proposta di
parere sul decreto-legge sulla cosiddetta
« spending review »). Dopo aver dichiarato
di aver condiviso l’originaria impostazione
del provvedimento in esame, che si preoc-
cupava di individuare in termini più cir-
coscritti la platea dei potenziali beneficiari
delle norme (limitando l’intervento ai soli
lavoratori in mobilità), osserva che, a
fronte delle ripetute modifiche del testo,
che ne hanno allargato i margini di ap-
plicazione, si è progressivamente trovato
costretto a modificare il proprio orienta-
mento, non potendo che giungere, in fine,
a un atteggiamento contrario rispetto a
un’impostazione normativa tesa a enfatiz-
zare a dismisura la questione dei cosid-
detti « esodati », come se questa fosse, al
momento, l’unica priorità del Paese: fa
presente che tale circostanza, peraltro, lo
ha anche indotto a ritirare la propria
firma dalla proposta di legge C. 5103,
inizialmente da lui sottoscritta.

Osservato, quindi, che il testo in esame
persegue l’obiettivo illusorio di offrire una
tutela a tutti i lavoratori coinvolti, dichiara
che sarebbe stato preferibile, a suo avviso,
procedere all’individuazione di una serie
di criteri e requisiti di accesso alle deroghe
previdenziali, così come avvenne per l’in-
troduzione di talune altre importanti ri-
forme – attuate anche da Governi di
centrosinistra – tra cui cita quella in
materia di lavori usuranti e di esposizione
all’amianto, dalle quali, necessariamente,
alcune categorie sono rimaste escluse. Sot-
tolinea, infatti, che – se su tali temi si
chiedesse oggi alle organizzazioni sindacali
di dire se tutti i lavoratori sono stati
coperti dalle norme – si troverebbero
numerose nuove tipologie da inserire nel-
l’ambito dell’applicazione delle relative
norme.

Fa notare, peraltro, che – sul problema
degli « esodati » – si sarebbe potuto ela-
borare un testo unificato secondo scan-
sioni temporali di più corto periodo, ov-
vero in concomitanza con la progressiva

applicazione della riforma previdenziale,
evitando di determinare a priori – come
prevede, invece, il testo in esame – un
percorso di deroga a lungo termine, che
arriverebbe a coprire sin d’ora lavoratori
con diritto a pensione a decorrere dal
2019.

In conclusione, pur precisando di nu-
trire un forte rispetto per la posizione di
tutti i lavoratori coinvolti, giudica neces-
sario compiere una selezione degli inter-
venti, rapportando le forme di tutela alle
risorse finanziarie effettivamente disponi-
bili: per queste ragioni, ritiene di non
potere partecipare ulteriormente ai lavori
odierni della Commissione.

Luigi MURO (FLpTP), relatore, ritiene
anzitutto di dover prendere atto positiva-
mente della lettera inviata oggi dal Mini-
stro Fornero, che rappresenta un passo in
avanti rispetto ai tentativi realizzati dalla
Commissione per migliorare l’impatto
della riforma previdenziale di fine 2011: a
questo punto, si tratta di coadiuvare il
lavoro preannunciato dallo stesso Go-
verno, consegnando alle Commissioni
competenti in sede consultiva – e, in
particolare, alla V Commissione (Bilancio)
– un testo che rechi confini precisi e ben
delineati. Per tale ragione, giudica oppor-
tuno proseguire nell’esame degli emenda-
menti, nella prospettiva di acquisire, entro
l’inizio del prossimo mese di ottobre, i
prescritti pareri sul testo risultante e pro-
cedere alle valutazioni che si renderanno
necessarie.

Passando, quindi, ai pareri sulle pro-
poste emendative presentate, intende pre-
liminarmente precisare che – laddove vi
sarà un invito al ritiro o un parere con-
trario – ciò non deve essere interpretato
come una « bocciatura » del merito dei
relativi emendamenti, bensì come un ten-
tativo di mantenere una coerenza del testo
unificato rispetto al suo percorso di
esame, come sinora sviluppatosi in Com-
missione.

Esprime, quindi, parere favorevole sugli
emendamenti Antonino Foti 1.1, Damiano
1.9, Lenzi 1.12, Moffa 1.17, Gnecchi 2.3 e
Poli 2.8, nonché sugli articoli aggiuntivi
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Damiano 2.01, Moffa 2.02 e Damiano 2.03.
Invita al ritiro dell’emendamento Lenzi
1.13 (che risulterebbe assorbito in caso di
approvazione dell’emendamento Lenzi
1.12), nonché dei restanti emendamenti
presentati, dovendo altrimenti il parere
considerarsi contrario.

Il viceministro Michel MARTONE
esprime – a nome del Governo – un
profondo rammarico per il mancato ac-
coglimento della richiesta di rinvio del-
l’esame, formulata all’inizio della corrente
seduta. Fa presente, quindi, che il Governo
– non essendo nelle condizioni di valutare
approfonditamente i profili finanziari e
giuridici delle proposte emendative in
esame, anche in attesa del lavoro in corso
da parte del gruppo tecnico, al quale ha
fatto riferimento il Ministro Fornero nella
propria lettera – non può che rimettersi
alla Commissione sul complesso degli
emendamenti e degli articoli aggiuntivi
presentati.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Antonino Foti 1.1.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), illu-
strando il proprio emendamento 1.2, fa
notare che esso non fa altro che richia-
mare le quantificazioni finanziarie com-
piute dal Governo, preservando il testo in
esame dal rischio di eventuali rilievi di
carattere costituzionale, attraverso il rico-
noscimento del beneficio a tutti i lavora-
tori coinvolti.

Desidera poi manifestare, a margine di
tali considerazioni, il proprio generale di-
sappunto per la scelta del relatore di
esprimere parere contrario su tutti gli
emendamenti presentati dal suo gruppo,
facendo notare che tale orientamento ri-
schia di minare quel confronto leale e
costruttivo in Commissione che si è sem-
pre cercato di garantire in ogni occasione,
anche laddove sussistevano posizioni for-
temente critiche sui provvedimenti esami-
nati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.2.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio emendamento 1.3, facendo no-
tare che – se vi fosse stato un atteggia-
mento diverso da parte del relatore –
sarebbe stato disponibile a ritirarlo. Fa
presente, invece, che si trova costretto, da
questo momento, ad assumere una posi-
zione meno collaborativa, atteso che nes-
sun riguardo sembra esservi da parte dei
gruppi di maggioranza rispetto alle sue
proposte di modifica.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.3.

Giovanni PALADINI (IdV), pur dichia-
rando di voler insistere per la votazione
degli emendamenti presentati dal suo
gruppo, osserva che non intende mettere
in atto comportamenti ostruzionistici, al
fine di agevolare l’approvazione di un
provvedimento che giudica, in ogni caso,
importante e degno della massima atten-
zione, al fine di dare concrete risposte ai
lavoratori interessati.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Paladini 1.4, 1.5,
1.6, 1.7 e 1.8, approva l’emendamento
Damiano 1.9 e respinge gli emendamenti
Aniello Formisano 1.10 e 1.11.

Donata LENZI (PD), illustrando il pro-
prio emendamento 1.12, osserva che esso
mira a tutelare la posizione di determinati
soggetti, salvaguardando in particolare co-
loro che sono a carico dei fondi di soli-
darietà, attraverso una più chiara defini-
zione del limite temporale entro il quale le
prestazioni risultino a carico dei fondi
medesimi. Richiama, quindi, le diverse
parti di cui si compone l’emendamento,
prendendo atto che dalla sua approva-
zione discenderebbe l’impossibilità di ap-
provare anche il proprio emendamento
1.13.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 1.12.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
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damento Lenzi 1.12, devono intendersi
assorbiti gli emendamenti Lenzi 1.13 e
Paladini 1.14.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio emendamento 1.15, dichiarando
di non comprendere le motivazioni del
parere contrario espresso su di esso da
parte del relatore.

Luigi MURO (FLpTP), relatore, osserva
anzitutto – in risposta ai ripetuti inter-
venti svolti in tal senso dal deputato Fe-
driga – che non esiste alcuna posizione di
pregiudiziale contrarietà rispetto alle pro-
poste di modifica presentate dal gruppo
della Lega Nord Padania, precisando che,
nell’espressione dei diversi pareri, si è
esclusivamente attenuto ad un criterio po-
litico, volto a preservare lo spirito origi-
nario del provvedimento in esame. En-
trando nel merito specifico dell’emenda-
mento Fedriga 1.15, dichiara di condivi-
derne il contenuto nelle sue linee di
principio, prospettando, quindi, l’opportu-
nità di accantonarlo, al fine di valutare
meglio se sussistano margini per un cam-
biamento di parere.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’emendamento Fedriga 1.15.

Giovanni PALADINI (IdV) illustra
l’emendamento 1.16, di cui è cofirmatario,
raccomandandone l’approvazione.

Marialuisa GNECCHI (PD) fa notare
che, in relazione alle finalità dell’emenda-
mento in esame, basta ricordare che la
domanda ha sempre decorrenza dal sa-
bato successivo alla data di presentazione
della stessa.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Aniello Formi-
sano 1.16 e approva l’emendamento Moffa
1.17.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che, a seguito dell’approvazione del pro-
prio emendamento 1.17, deve intendersi
precluso l’emendamento Paladini 1.18.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) illustra
il proprio emendamento 1.19, osservando
che esso riprende, proporzionalmente ad
un ulteriore innalzamento dell’età pensio-
nabile, misure già assunte con le prece-
denti riforme previdenziali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fedriga 1.19.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), illu-
strando il proprio emendamento 1.20, ri-
leva che esso mira a salvaguardare quei
lavoratori dipendenti di piccole imprese,
che non risultano coperti da forme di
accordo collettive o individuali. Si riferi-
sce, in particolare, ai lavoratori licenziati
senza alcuna forma di concertazione pre-
ventiva o costretti alle dimissioni per ra-
gioni dettate da oggettive situazioni di crisi
del proprio datore di lavoro.

Marialuisa GNECCHI (PD) rileva che
l’emendamento in esame appare riduttivo
rispetto a quanto già previsto all’articolo 2
del testo unificato, dal momento che di-
spone un limite temporale restrittivo su-
scettibile di pregiudicare la copertura per
numerosi lavoratori. Segnala, peraltro, che
il problema sotteso all’emendamento Fe-
driga 1.20 può essere risolto con l’appro-
vazione del proprio emendamento 2.3.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), interve-
nendo per una precisazione, fa notare che
il suo emendamento propone una tutela
più ampia rispetto all’intervento di cui
all’articolo 2 del testo unificato, garan-
tendo una copertura ai lavoratori anche
nei casi in cui l’impresa non sia fallita.

Maria Grazia GATTI (PD) osserva che
la copertura ai lavoratori coinvolti è già
garantita dal testo in esame, dal momento
che – in ogni caso di risoluzione del
rapporto di lavoro – si attribuisce rile-
vanza alla semplice comunicazione ai
competenti uffici.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Fedriga 1.20,
Aniello Formisano 1.21, Paladini 1.22, Fe-
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driga 1.23, Paladini 1.24 e 1.25, Aniello
Formisano 1.26, Paladini 1.27 e 1.28, Fe-
driga 2.1 e 2.2, approva l’emendamento
Gnecchi 2.3, respinge gli emendamenti
Aniello Formisano 2.4, Paladini 2.5,
Aniello Formisano 2.6 e Paladini 2.7, e
approva l’emendamento Poli 2.8, nonché
gli articoli aggiuntivi Damiano 2.01, Moffa
2.02 e Damiano 2.03.

Silvano MOFFA, presidente, essendosi
concluso l’esame delle restanti proposte
emendative presentate, invita il relatore ad
illustrare la propria posizione sull’emen-
damento Fedriga 1.15, in precedenza ac-
cantonato.

Luigi MURO (FLpTP), relatore, modifi-
cando l’orientamento precedentemente
reso, esprime parere favorevole sull’emen-
damento Fedriga 1.15, avvertendo tuttavia
che tale proposta emendativa deve inten-
dersi aggiuntiva rispetto al contenuto del-
l’emendamento Moffa 1.17, già approvato
dalla Commissione.

Il viceministro Michel MARTONE con-
ferma che il Governo, nell’impossibilità di
svolgere una istruttoria approfondita, si
rimette alla Commissione sull’emenda-
mento Fedriga 1.15.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che il contenuto dell’emendamento Fe-
driga 1.15, ove approvato, dovrà essere
coordinato con il proprio emendamento
1.17, in precedenza approvato dalla Com-
missione.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Fedriga 1.15.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
il testo unificato delle proposte di legge in
titolo – come risultante al termine del-
l’esame degli emendamenti e sulla base
delle correzioni di coordinamento formale
che si renderanno necessarie in relazione
alle proposte emendative approvate – sarà
trasmesso alle competenti Commissioni
parlamentari, per l’espressione del pre-
scritto parere.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 17.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 7 agosto 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.50 alle 18.
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ALLEGATO

Modifiche alla vigente normativa in materia di requisiti per la fruizione
delle deroghe in materia di accesso al trattamento pensionistico

(Testo unificato C. 5103 Damiano, C. 5236 Dozzo, C. 5247 Paladini).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, capoverso 10-bis, apportare
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
al 31 dicembre 2014 con le seguenti: al 31
dicembre 2015 e sostituire le cifre: 58, 59
e 60 rispettivamente con le cifre: 57, 58 e
59;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
dal 1o gennaio 2015 con le seguenti: dal 1o

gennaio 2016 e sostituire le cifre 60 e 61
rispettivamente con le cifre: 59 e 60.

1. 1. Antonino Foti, Cazzola, Damiano,
Poli, Moffa, Gnecchi, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

(Approvato)

Al comma 2, prima della lettera a),
inserire la seguente:

0a) all’alinea, le parole: « nei limiti
delle risorse stabilite ai sensi del comma
15 e sulla base della procedura ivi disci-
plinata » sono soppresse;

1. 2. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: 31 dicembre 2011 con le seguenti:
31 gennaio 2012.

1. 3. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo le parole: « prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto » sono aggiunte le parole: « esclu-
dendo in ogni caso l’applicazione degli
incrementi ai requisiti come previsti dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni, e dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni »;

Conseguentemente, all’articolo 3 aggiun-
gere, infine, il seguente comma:

3. All’articolo 24 del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le amministrazioni centrali
dello Stato assicurano una ulteriore ridu-
zione proporzionale delle spese di cui
all’articolo 7 comma 12, allegato 2, per
l’ammontare non inferiore a 190 milioni di
euro per l’anno 2014.

1-ter. In attuazione di quanto previ-
sto dagli articoli 1,2 e 5 del decreto-legge
7 maggio 2012, n. 52, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
e in aggiunta a quanto previsto dall’arti-
colo 7, commi 12, 13 e 14, al fine di
consentire alle amministrazioni centrali di
pervenire ad una ulteriore riduzione della
spesa corrente primaria in rapporto al
PIL, le spese di funzionamento relative alle
missioni di spesa di ciascun Ministero
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sono ridotte di un ammontare aggiuntivo
pari a 300 milioni a decorrere dall’anno
2015 e le dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, previ-
ste dalla legge di bilancio, relative agli
interventi, sono ridotte in via permanente
di un ammontare aggiuntivo pari a 500
milioni a decorrere dall’anno 2015. Le
dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte corrente, sono ridotte in via
permanente di un ammontare aggiuntivo
di 50 milioni a decorrere dall’anno 2015.
I Ministri competenti propongono, in sede
di predisposizione del disegno di legge di
stabilità per il triennio 2013-2015, gli ul-
teriori interventi correttivi necessari per
assicurare, in aggiunta a quanto previsto
dall’allegato 2 dell’articolo 7, comma 12, i
maggiori risparmi di spesa di cui al pre-
sente comma ».

1. 4. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo le parole: « prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto » sono aggiunte le parole: « esclu-
dendo in ogni caso l’applicazione degli
incrementi ai requisiti come previsti dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive
modificazioni e dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e successive modificazioni ».

1. 5. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) le parole: « nonché nei limiti
delle risorse stabilite ai sensi del comma
15 e sulla base della procedura ivi disci-
plinata » sono soppresse;

1. 6. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo le parole: « che maturano
i requisiti entro il 31 dicembre 2011 » sono

aggiunte le parole: « ed ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 8 della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modifi-
cazioni e integrazioni »;

Conseguentemente, all’articolo 3 aggiun-
gere, infine, il seguente comma:

3. All’articolo 24 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le amministrazioni centrali
dello Stato assicurano una ulteriore ridu-
zione proporzionale delle spese di cui
all’articolo 7 comma 12, allegato 2, per
l’ammontare non inferiore a 190 milioni di
euro per l’anno 2014.

1-ter. In attuazione di quanto pre-
visto dagli articoli 1, 2 e 5 del decreto-
legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazioni dalla legge 6 luglio 2012,
n. 94, e in aggiunta a quanto previsto
dall’articolo 7 commi 12, 13 e 14, al fine
di consentire alle amministrazioni centrali
di pervenire ad una ulteriore riduzione
della spesa corrente primaria in rapporto
al PIL, le spese di funzionamento relative
alle missioni di spesa di ciascun Ministero
sono ridotte di un ammontare aggiuntivo
pari a 300 milioni a decorrere dall’anno
2015 e le dotazioni finanziarie delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, previ-
ste dalla legge di bilancio, relative agli
interventi, sono ridotte in via permanente
di un ammontare aggiuntivo pari a 500
milioni a decorrere dall’anno 2015. Le
dotazioni finanziarie per le missioni di
spesa per ciascun Ministero previste dalla
legge di bilancio, relative agli oneri comuni
di parte corrente, sono ridotte in via
permanente di un ammontare aggiuntivo
di 50 milioni a decorrere dall’anno 2015.
I Ministri competenti propongono, in sede
di predisposizione del disegno di legge di
stabilità per il triennio 2013-2015, gli ul-
teriori interventi correttivi necessari per
assicurare, in aggiunta a quanto previsto
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dall’allegato 2 dell’articolo 7 comma 12, i
maggiori risparmi di spesa di cui al pre-
sente comma ».

1. 7. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo le parole: « che maturano
i requisiti entro il 31 dicembre 2011 » sono
aggiunte le parole: « ed ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 8 della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modifi-
cazioni ».

1. 8. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) all’alinea, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « in vigore del
presente decreto » sono aggiunte le se-
guenti: « escludendo in ogni caso l’appli-
cazione della disciplina delle decorrenze di
cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 31 marzo 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e di cui all’articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111 »;

2) dopo le parole: « che maturino i
requisiti entro il 31 dicembre 2011 » sono
aggiunte le seguenti: « ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 8 della legge 23
agosto 2004, n. 243, e successive modifi-
cazioni ».

1. 9. Damiano, Gnecchi, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

(Approvato)

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: « ventiquattro mesi » con le parole:
« trentasei mesi »;

Conseguentemente, all’articolo 3 aggiun-
gere, infine, il seguente comma:

3. All’articolo 24 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le amministrazioni centrali
dello Stato assicurano una ulteriore ridu-
zione proporzionale delle spese di cui
all’articolo 7 comma 12, allegato 2, per
l’ammontare non inferiore a 190 milioni di
euro per l’anno 2014.

1-ter. In attuazione di quanto pre-
visto dagli articoli 1, 2 e 5 del decreto-
legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito
con modificazioni dalla legge 6 luglio
2012, n. 94, e in aggiunta a quanto
previsto dall’articolo 7 commi 12, 13 e
14, al fine di consentire alle amministra-
zioni centrali di pervenire ad una ulte-
riore riduzione della spesa corrente pri-
maria in rapporto al PIL, le spese di
funzionamento relative alle missioni di
spesa di ciascun Ministero sono ridotte di
un ammontare aggiuntivo pari a 300
milioni a decorrere dall’anno 2015 e le
dotazioni finanziarie delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, previste dalla
legge di bilancio, relative agli interventi,
sono ridotte in via permanente di un
ammontare aggiuntivo pari a 500 milioni
a decorrere dall’anno 2015. Le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per
ciascun Ministero previste dalla legge di
bilancio, relative agli oneri comuni di
parte corrente, sono ridotte in via per-
manente di un ammontare aggiuntivo di
50 milioni a decorrere dall’anno 2015. I
Ministri competenti propongono, in sede
di predisposizione del disegno di legge di
stabilità per il triennio 2013-2015, gli
ulteriori interventi correttivi necessari per
assicurare, in aggiunta a quanto previsto
dall’allegato 2 dell’articolo 7 comma 12,
i maggiori risparmi di spesa di cui al
presente comma ».

1. 10. Aniello Formisano, Paladini.
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Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: ventiquattro mesi con le parole:
trentasei mesi.

1. 11. Aniello Formisano, Paladini.

Al comma 2, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) alla lettera c), sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « 23 dicembre
1996, n. 662 » sono inserite le seguenti: « o
per i quali non siano trascorsi 24 mesi dal
termine del periodo di fruizione della
predetta prestazione straordinaria »;

2) le parole: « in tale secondo caso
gli interessati restano tuttavia a carico dei
fondi medesimi fino al compimento di
almeno 60 anni di età, ancorché maturino
prima del compimento della predetta età i
requisiti per l’accesso al pensionamento
previsti prima della data di entrata in
vigore del presente decreto » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , ferme restando le
condizioni previste dall’articolo 6, comma
2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14 »;

3) è aggiunto, infine, il seguente
periodo: « Resta salva la possibilità di
accedere al trattamento pensionistico se-
condo quanto previsto dal comma 1 del
presente provvedimento e dal comma 10
del presente articolo ».

1. 12. Lenzi, Damiano, Gnecchi, Bella-
nova, Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codu-
relli, Gatti, Madia, Mattesini, Miglioli,
Mosca, Rampi, Santagata, Schirru.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) alla lettera c), le parole: « fino al
compimento di almeno 60 anni di età,
ancorché maturino prima del compimento
della predetta età i requisiti per l’accesso
al pensionamento previsti prima della data

di entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « per i mesi
necessari al raggiungimento dell’età utile
ai fini della maturazione del diritto al
trattamento pensionistico ».

1. 13. Lenzi.

Al comma 2, lettera d) sostituire le
parole: , ferme restando le condizioni
previste dall’articolo 6, comma 2-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14 con le seguenti: in
ogni caso gli interessati restano a carico
dei fondi medesimi fino al momento del-
l’erogazione della pensione che verrà cor-
risposta secondo la normativa vigente al
momento della sottoscrizione della do-
manda di accesso ai rispettivi fondi di
solidarietà. Ogni articolo in contrasto con
il presente disposto è soppresso.

1. 14. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) ai lavoratori che siano stati
autorizzati alla prosecuzione volontaria
della contribuzione e che abbiano presen-
tato la relativa domanda alla data del 31
gennaio 2012, a condizione che perfezio-
nino i requisiti utili alla decorrenza del
trattamento pensionistico entro il 31 di-
cembre 2018 ».

1. 15. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
le seguenti:

e) alla lettera d), le parole: « siano
stati autorizzati alla prosecuzione volon-
taria della contribuzione; » sono sostituite
dalle seguenti: « abbiano presentato la do-
manda di autorizzazione alla prosecuzione
della contribuzione volontaria entro il 31
dicembre 2011 e che siano stati, anche
successivamente a tale data, autorizzati
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alla medesima, a condizione che perfezio-
nino i requisiti utili alla maturazione del
trattamento pensionistico entro il 31 di-
cembre 2019, in base alla normativa vi-
gente sulla contribuzione volontaria, ed
alle relative disposizioni emanate dagli
enti previdenziali in materia, alla data di
entrata in vigore del decreto-legge n. 201
del 2011. Per i soggetti indicati al presente
punto non rileva l’eventuale prestazione di
altra attività lavorativa effettuata dopo
l’ottenimento dell’autorizzazione, né il
mancato versamento di contribuzione vo-
lontaria alla data di entrata in vigore della
presente legge ».

1. 16. Aniello Formisano, Paladini.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) alla lettera d), sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , a condizione che perfezionino i
requisiti utili alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2018 »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « ai fini della fruizione dei bene-
fici di cui alla presente lettera non rileva
l’eventuale prestazione lavorativa succes-
siva all’autorizzazione alla prosecuzione
volontaria della contribuzione né l’even-
tuale mancato versamento, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, di
almeno un contributo volontario accredi-
tato o accreditabile ».

1. 17. Moffa, Damiano, Poli, Antonino
Foti, Gnecchi, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Ma-
dia, Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi,
Santagata, Schirru.

(Approvato)

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: 31 dicembre 2018 con le parole: 31
dicembre 2019.

1. 18. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

f) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) ai lavoratori che alla data del
31 dicembre 2011 si trovino in mobilità o
in cassa integrazione guadagni e che ma-
turino requisiti di accesso alla pensione
secondo il sistema previgente prima della
data di entrata in vigore del presente
decreto nel periodo di percezione del trat-
tamento di sostegno al reddito ovvero
entro quarantotto mesi successivi al ter-
mine del trattamento medesimo ».

1. 19. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

Al comma 2, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

e-bis) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« e-ter) ai lavoratori che alla data del
31 dicembre 2011 si trovino in stato di
disoccupazione involontaria a seguito di
perdita del posto di lavoro nei sei mesi
precedenti ed ai quali alla medesima data
del 31 dicembre 2011 mancano 48 mesi
per maturare i requisiti di accesso alla
pensione secondo il sistema previgente alla
data di entrata in vigore del presente
decreto ».

1. 20. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) alla lettera d) le parole: « an-
tecedentemente alla data del » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il ».

1. 21. Aniello Formisano, Paladini.
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Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) alla lettera d) è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Ai fini della
fruizione dei benefici di cui al presente
comma, non rileva l’eventuale prestazione
di natura temporanea successiva all’auto-
rizzazione alla prosecuzione volontaria
della contribuzione, né l’eventuale man-
cato versamento, alla data di entrata in
vigore del presente decreto legge, di al-
meno un contributo volontario accreditato
o accreditabile ».

1. 22. Paladini, Aniello Formisano.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al comma 15 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011, il terzo periodo è soppresso.

1. 23. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 15, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni sono soppresse le parole:
« Qualora dal predetto monitoraggio risulti
il raggiungimento del limite numerico
delle domande di pensione determinato ai
sensi del primo periodo del presente
comma, i predetti Enti non prenderanno
in esame ulteriori domande di pensiona-
mento finalizzate ad usufruire dei benefici
previsti dalla disposizione di cui al comma
14 ».

Conseguentemente, all’articolo 3 aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

3. All’articolo 24 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Le amministrazioni centrali
dello Stato assicurano una ulteriore ridu-

zione proporzionale delle spese di cui
all’articolo 7 comma 12, allegato 2, per
l’ammontare non inferiore a 190 milioni di
euro per l’anno 2014.

1-ter. In attuazione di quanto previsto
dagli articoli 1, 2 e 5 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, e
in aggiunta a quanto previsto dall’articolo
7 commi 12, 13 e 14, al fine di consentire
alle amministrazioni centrali di pervenire
ad una ulteriore riduzione della spesa
corrente primaria in rapporto al PIL, le
spese di funzionamento relative alle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero sono
ridotte di un ammontare aggiuntivo pari a
300 milioni a decorrere dall’anno 2015 e le
dotazioni finanziarie delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, previste dalla
legge di bilancio, relative agli interventi,
sono ridotte in via permanente di un
ammontare aggiuntivo pari a 500 milioni a
decorrere dall’anno 2015. Le dotazioni
finanziarie per le missioni di spesa per
ciascun Ministero previste dalla legge di
bilancio, relative agli oneri comuni di
parte corrente, sono ridotte in via perma-
nente di un ammontare aggiuntivo di 50
milioni a decorrere dall’anno 2015. I Mi-
nistri competenti propongono, in sede di
predisposizione del disegno di legge di
stabilità per il triennio 2013-2015, gli ul-
teriori interventi correttivi necessari per
assicurare, in aggiunta a quanto previsto
dall’allegato 2 dell’articolo 7 comma 12, i
maggiori risparmi di spesa di cui al pre-
sente comma ».

1. 24. Paladini, Aniello Formisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 15, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni sono soppresse le parole:
« Qualora dal predetto monitoraggio risulti
il raggiungimento del limite numerico
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delle domande di pensione determinato ai
sensi del primo periodo del presente
comma, i predetti enti non prenderanno in
esame ulteriori domande di pensiona-
mento finalizzate ad usufruire dei benefici
previsti dalla disposizione di cui al comma
14 ».

1. 25. Paladini, Aniello Formisano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 15, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive
modificazioni, sono aggiunte le seguenti
parole: « A tutti i soggetti appartenenti alle
categorie di cui al precedente comma 14,
lettere a), b) e c), l’INPS invia, entro 90
giorni dall’approvazione della presente
legge, comunicazione relativa alla certifi-
cazione del diritto alla salvaguardia pre-
vista al medesimo comma 14. Per le altre
categorie di cui al precedente comma 14,
lettere d), e), f), g), h), il Ministero del
lavoro emana entro 90 giorni dall’appro-
vazione della presente legge il decreto per
definire la procedura per la certificazione
del diritto, che dovrà prevedere un ter-
mine di 120 giorni per la presentazione
dell’istanza di accesso ai benefici all’Ente
preposto e di 90 giorni dalla data di
presentazione istanza per l’accoglimento
da parte dell’Ente preposto, secondo il
principio di silenzio-assenso ».

1. 26. Aniello Formisano, Paladini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24, comma 15, del
citato decreto-legge n. 201 del 2011 le
parole: « Resta fermo che, in ogni caso, ai
soggetti di cui al presente comma che
maturano i requisiti dal 1o gennaio 2012
trovano comunque applicazione le dispo-
sizioni di cui al comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « Ai soggetti di cui al
comma 14 non si applicano le disposizioni
di cui al comma 12, riguardanti gli ade-
guamenti alla speranza di vita di cui

all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni ».

1. 27. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 3, sopprimere le parole:
Fermo restando quanto indicato al comma
3, primo periodo,.

1. 28. Paladini, Aniello Formisano.

ART. 2.

Al comma 1, prima della lettera a),
inserire la seguente:

0a) le parole « nei limiti delle risorse
e » sono soppresse.

2. 1. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) le parole: « il cui rapporto di
lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre
2011, in ragione di accordi individuali
sottoscritti » sono sostituite dalle seguenti:
« il cui rapporto di lavoro si risolva in
ragione di accordi individuali sottoscritti
entro il 31 gennaio 2012 o in applicazione
di accordi collettivi di incentivo all’esodo
stipulati anche a livello provinciale entro il
31 gennaio 2012 »;.

2. 2. Fedriga, Munerato, Caparini, Bo-
nino.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
si risolva inserire le seguenti: unilateral-
mente o in conseguenza di fallimento
dell’impresa o.

2. 3. Gnecchi.

(Approvato)
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Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) le parole: « risulti in possesso dei
requisiti anagrafici e contributivi che, in
base alla previgente disciplina pensioni-
stica, avrebbero comportato la decorrenza
del trattamento medesimo entro un pe-
riodo non superiore a ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011 » sono so-
stituite dalle seguenti: « perfezioni i requi-
siti utili alla maturazione del trattamento
pensionistico entro il 31 dicembre 2019, in
base alla normativa vigente in materia
previdenziale, ed alle relative disposizioni
emanate dagli enti previdenziali, alla data
di entrata in vigore del decreto legge n.201
del 6 dicembre 2011 ».

2. 4. Aniello Formisano, Paladini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) le parole: « risulti in possesso
dei requisiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « perfezioni i requisiti »;

b-ter) le parole: « ventiquattro mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « sessanta
mesi ».

2. 5. Paladini, Aniello Formisano.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) le parole: « risulti in possesso
dei requisiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « perfezioni i requisiti »;

b-ter) le parole: « ventiquattro mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « quaran-
totto mesi ».

2. 6. Aniello Formisano, Paladini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) le parole: « risulti in possesso
dei requisiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « perfezioni i requisiti »;

b-ter) le parole: « ventiquattro mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « trentasei
mesi ».

2. 7. Paladini, Aniello Formisano.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 6, comma 2-quater,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono ag-
giunte, infine, le seguenti parole: « nonché
i periodi di fruizione dei permessi di cui
all’articolo 33 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 e i periodi di cui all’articolo 80,
commi 2 e 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 ».

2. 8. Poli, Damiano, Moffa, Antonino
Foti, Schirru, Gnecchi, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata.

(Approvato)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Validità degli accordi per la gestione di
eccedenze occupazionali).

1. Ai fini dell’accesso al regime previ-
denziale previgente alla data di entrata in
vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, è ricono-
sciuta piena validità agli accordi per la
gestione delle eccedenze occupazionali con
utilizzo di ammortizzatori sociali stipulati
dalle imprese, entro il 31 dicembre 2011,
anche in sede non governativa.

2. 01. Damiano, Poli, Moffa, Antonino
Foti, Cazzola, Gnecchi, Bellanova, Ber-
retta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti,
Madia, Mattesini, Miglioli, Mosca,
Rampi, Santagata, Schirru.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Estensione ai lavoratori del regime straor-
dinario di cui all’articolo 24, comma 15-bis
del decreto-legge 6 dicembre 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 di-

cembre 2011, n. 214).

1. All’alinea del comma 15-bis dell’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: « del settore pri-
vato » sono aggiunte le seguenti: « e del
settore pubblico ».

2. 02. Moffa, Damiano, Poli, Antonino
Foti, Gnecchi, Bellanova, Berretta,
Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Ma-
dia, Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi,
Santagata, Schirru.

(Approvato)

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

ART. 2-bis.

(Monitoraggio degli effetti del nuovo
sistema previdenziale).

1. Ai fini di una puntuale verifica degli
effetti previdenziali e finanziari determi-
natisi a seguito delle modifiche della di-
sciplina del sistema pensionistico di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali,
sulla base dei dati elaborati dall’INPS,
presenta semestralmente alle competenti
Commissioni parlamentari una relazione
relativa al numero complessivo dei lavo-
ratori che periodicamente hanno avuto
accesso al trattamento pensionistico, al
numero di lavoratori che hanno usufruito
delle deroghe previste dall’ordinamento e
ai relativi effetti finanziari.

2. 03. Damiano.
(Approvato)
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